
Messaggio di Auguri per la Santa Pasqua 2026 

Carissimi, 

a nome mio personale e dell’Istituzione Scolastica che mi onoro di guidare, desidero rivolgere a 

tutti voi — studenti, famiglie, docenti e personale — i più sinceri auguri di Buona Pasqua. 

Quest’anno la nostra ricorrenza cade in un contesto geopolitico profondamente instabile. Il 2026 si 

sta delineando come un anno di rapide accelerazioni e incertezze: dai rincari che gravano 

pesantemente sul bilancio delle famiglie, alla tragedia di una Pasqua vissuta "sotto le bombe". Il 

nostro pensiero corre alla guerra in Ucraina, alla persistente instabilità in Medio Oriente e alle 

crescenti tensioni in Iran. 

In questo scenario di buio, il significato cristiano della Pasqua — il passaggio dalla morte alla vita 

— acquista un valore civile universale. La Risurrezione è la vittoria della luce sulle tenebre della 

distruzione; è l'affermazione che la vita ha l'ultima parola sull'orrore delle armi. Come invocato 

con forza da Papa Leone XIV, abbiamo bisogno estremo di una "pace disarmata" che sappia 

opporsi con coraggio all'assurdità della violenza globale. Perché, come ammoniva già il suo 

predecessore Francesco, «La guerra è sempre una sconfitta»; nessuna vittoria armata può mai 

compensare il dolore delle madri, la paura dei bambini e il futuro rubato a intere generazioni. 

In questi tempi difficili, la scuola è chiamata a essere un vero baluardo di civiltà, un luogo dove la 

"risurrezione" si fa pratica quotidiana attraverso l'educazione. Desidero elogiare con forza 

l'impegno costante dei nostri Docenti, dei Consigli di Classe e del Collegio dei Docenti. In 

un'epoca che spinge ossessivamente verso la "cultura del risultato" e la performance numerica, 

il loro lavoro è fondamentale per non smarrire la bussola dei valori educativi. 

Mentre il mondo adulto corre il rischio di preoccuparsi solo di "garantire risultati" formali, i 

nostri insegnanti si spendono quotidianamente per fare fronte comune. Il loro è un atto di 

resistenza etica, educare alla pace, alla legalità e al rispetto in un contesto che troppo spesso premia 

l'egoismo e la "furbizia" del singolo. 

Tuttavia, questo sforzo non può gravare solo sulle spalle della scuola. Avvertiamo con dolore la 

contraddizione di molti adulti: pronti a invocare regole, ma spesso primi a trasgredirle in modo 

subdolo. Mi riferisco a quei genitori poco collaborativi che, anziché allearsi con l'istituzione, ne 

ostacolano l'azione educativa. Essere dalla parte della scuola significa condividere la responsabilità 

di formare cittadini onesti. 

La nostra missione è sostenuta anche da impegni istituzionali precisi, volti a proteggere i nostri 

ragazzi dalla "morte civile" dell'illegalità. Il Protocollo d'intesa sottoscritto tra le Prefetture 

calabresi, la Regione e l'Ufficio Scolastico Regionale mette in campo risorse e azioni concrete per: 

 Sicurezza e Controllo, Contrasto alla Dispersione. 

Questi strumenti, che prevedono un impegno finanziario complessivo di circa 4,1 milioni di euro, 

hanno senso solo se uniti all'esempio etico degli adulti. Come recita l'aforisma di Ken Blanchard: 

"Nessuno di noi è intelligente quanto tutti noi messi insieme". La tecnologia può aiutare a 

controllare il territorio, ma è solo l'educazione ai valori che trasforma profondamente una società. 



Rivolgo i miei più sentiti auguri alle studentesse e agli studenti, al DSGA, al personale ATA e 

docente, al Consiglio di Istituto e a tutte le famiglie. Che questa Pasqua sia un momento di 

profonda riflessione e di risurrezione interiore per l'intera nostra comunità. 

Dobbiamo ricordare che la legalità non è un insieme di divieti, ma una forma di amore verso il 

prossimo e verso il futuro dei nostri figli. Come amava dire Paolo Borsellino: 

"La legalità è un sentimento, non è solo l'osservanza delle leggi. È la convinzione che la libertà 

di ciascuno finisce dove comincia quella degli altri." 

Questa consapevolezza deve guidare ogni nostra azione, affinché gli impegni presi nel Protocollo 

d'intesa per la Calabria — che prevede interventi per il rafforzamento della sicurezza e circa 

650.000 euro per il contrasto all'abbandono scolastico — trovino terreno fertile nelle nostre 

coscienze. 

Buona Pasqua di Pace, Coerenza e Legalità a tutti voi. 

"Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio." — Matteo 5,9 

          Il Dirigente Scolastico 

          Alfonso COSTANZA 

 


